


Situazione giuridica 
1. Definizione di patto parasociale

Con un patto parasociale (PP), due o più azionisti disciplinano l’esercizio congiunto dei loro diritti o l’assunzione di ulteriori diritti e doveri nel contesto di una determinata società anonima (SA). È usuale, soprattutto nelle SA di piccole dimensioni, che i soci  intendano vincolarsi a vicenda per garantire o influenzare in misura determinante il funzionamento di tali società personalistiche. La SA stessa non diventa parte contraente, ossia un PP non può motivare alcun obbligo di diritto sociale nei suoi confronti. Se un azionista non si attiene all’accordo, p.es. votando in senso contrario al sindacato di voto, è tenuto al massimo al risarcimento danni, ma soltanto nei confronti degli altri azionisti. Il conferimento stesso del voto è pienamente efficace dal punto di vista del diritto azionario. 
Il legislatore ha rinunciato a un’espressa regolamentazione giuridica del PP. Vale il principio della libertà del contratto che, tuttavia, non esonera da disposizioni giuridiche e statutarie cogenti. Nel caso del sindacato di voto, per esempio, si deve osservare il diritto di voto minimo dell’azionista secondo l’art. 692 cpv. 2 CO. Non sarebbe nemmeno consentito limitare la libertà decisionale del consiglio di amministrazione nell’ambito delle sue attribuzioni intrasmissibili  secondo l’art. 716a CO.
2. Contenuto del patto parasociale

I patti parasociali trattano i contenuti più disparati e, di frequente, contengono accordi su
· vincoli concernenti il diritto di voto nell’assemblea generale o nel consiglio di amministrazione;

· principi di politica commerciale o dei dividendi;

· limitazioni della cessione e diritti di acquisizione, come p.es. diritti preferenziali, di prelazione e di compera;

· obblighi di effettuare versamenti supplementari e misure di risanamento;

· impegni di consegna e ritiro;

· altri obblighi come p.es. l’obbligo di riservatezza e fedeltà, divieti di concorrenza, l’obbligo di lavoro o di assumersi una responsabilità personale per gli impegni della SA.

Prima che le parti contraenti stipulino un PP, devono avere ben chiaro lo scopo perseguito con il loro accordo. Da questo dipendono la definizione dei singoli punti nel patto e, in particolare, l’importanza attribuita ad alcuni di essi piuttosto che ad altri. 
3. Durata del patto parasociale

Un PP si basa di solito sull’esigenza di legare le parti a lungo termine per raggiungere lo scopo previsto dal patto. Nella definizione della durata si deve fare attenzione a non protrarre eccessivamente il vincolo. Secondo la giurisdizione del tribunale federale, non si possono stipulare contratti a tempo indeterminato e ogni contratto può essere disdetto dopo una determinata durata. Per un PP si può ipotizzare che sia legalmente consentita una durata massima di 20 anni. Per evitare incertezze dal punto di vista giuridico, il PP dovrebbe specificare quando si può effettuare la disdetta. Se è prevista una clausola di uscita (cessione), è inoltre consentito subordinare il vincolo alla durata della qualità di azionista.  
4. Mezzi per l’esecuzione di un patto parasociale

Se gli impegni derivanti da un PP sono adempiuti in modo insoddisfacente o non lo sono affatto, la parte contraente lesa nei propri diritti può imporre l’adempimento mediante azione legale o chiedere la disposizione di provvedimenti cautelari da parte del tribunale. Spesso questi mezzi intervengono troppo tardi, quando la violazione del patto si è già verificata (p.es. se il voto è già stato espresso durante l’assemblea generale). Resta soltanto la possibilità di avanzare una richiesta di risarcimento danni. Nella prassi, invece, si concordano altri mezzi come quelli qui di seguito riportati, per prevenire le violazioni del patto o almeno ostacolarle. Tra essi figurano in particolare:
· la penale convenzionale (effetto intimidatorio, senza prova del danno);

· incarico di un rappresentante con procura (p.es. per impedire il conferimento di un voto contrario al patto);

· deposito delle azioni;

· apporto delle azioni in una società o nella proprietà comune;

· diritti preferenziali e di prelazione, usufrutto.
Patto parasociale

[Attenzione: il presente modello di patto riporta vari tipi di accordo ai punti dal 2 a 10. Selezionare o completare le voci che interessano.]
tra

_____________ [cognome/nome e indirizzo]


di seguito "A"

e

_____________ [cognome/nome e indirizzo]



di seguito "B"

e

_____________ [cognome/nome e indirizzo]


di seguito "C"

Preambolo

Sotto la ragione sociale ____ [nome] SA è costituita una società (di seguito "società") con sede a ____ [Comune politico]. La società persegue lo scopo di ____ [Attenzione: trascrivere l’ambito di attività della società]. 

Le parti desiderano esercitare i propri diritti di azioniste della società nell’interesse comune, per ___ [scopo, p.es. garantire il controllo sulla società / rafforzare durevolmente la capacità d’intervenire sugli eventi della società / impedire l’inutile frazionamento fra troppi azionisti ecc.]. Pertanto subordinano la loro posizione di azioniste, prevista dallo statuto e dal diritto societario, allo scopo comune come indicato nel presente patto.

5. Struttura di capitale e azionariato
5.1 Le parti sono azioniste della società. 
5.2 Il capitale azionario della società ammonta a CHF ___ [p.es. CHF 150 000]. È suddiviso in___ [numero, p.es. 150] [azioni nominative o al portatore] interamente liberate del valore nominale di CHF ___ [p.es. CHF 1000] ciascuna. 
5.3 Al momento della sottoscrizione del patto, l’azionariato della società è composto nel seguente modo:
A: 
__ [numero, p.es. 40] [azioni nominative o al portatore] del valore nominale di CHF ___ [CHF 1000];

B:
__ [numero, p.es. 50] [azioni nominative o al portatore] del valore nominale di CHF ___ [CHF 1000];

C: 
__ [numero, p.es. 60] [azioni nominative o al portatore] del valore nominale di CHF ___ [CHF 1000];
5.4 Le disposizioni del presente patto valgono anche per le azioni della società che una parte potrebbe aggiungere al proprio pacchetto in un secondo tempo.
6. Deposito delle azioni

Le parti s’impegnano a depositare le loro azioni della società presso ____ in ____ [nome e indirizzo della sede del deposito] per la durata del patto. Le parti possono disporre delle azioni depositate soltanto congiuntamente.

7. Posto nel consiglio di amministrazione

Gli azionisti o i gruppi di azionisti, che detengono almeno il ___ per cento [p.es. 30%] del capitale azionario, hanno diritto a un posto nel consiglio di amministrazione. Le parti s’impegnano vicendevolmente a eleggere la persona proposta da tale azionista o da tale gruppo di azionisti, se non esistono motivi di rifiuto evidentemente importanti. 

8. Vincolo concernente il diritto di voto

8.1 Deliberazioni nell’assemblea generale

In occasione delle assemblee generali, le parti s’impegnano a deliberare sui seguenti punti soltanto all’unanimità [variante: con una maggioranza di due terzi dei voti complessivi per azione ecc.] [attenzione: cancellare eventualmente singoli punti o completare l’elenco.]:

a) modifica dello statuto;

b) aumenti di capitale;

c) limitazioni dei diritti d’opzione;

d) emissione di buoni di partecipazione;

e) deliberazioni su scioglimento e fusione;

f) determinazione del dividendo;

g) elezione e revoca degli amministratori;

h) elezione e revoca dell’ufficio di revisione.

8.2 Deliberazioni nel consiglio di amministrazione

Nel consiglio di amministrazione, gli amministratori s’impegnano a deliberare sui seguenti punti soltanto all’unanimità [attenzione: cancellare eventualmente singoli punti o completare l’elenco. Attenersi alle competenze principali secondo l’art. 716a CO]:

a) modifica della strategia aziendale definita al momento della stipula del presente patto; 

b) modifiche del regolamento d’organizzazione;

c) deliberazioni sulla compravendita di partecipazioni; 

d) abbandono o acquisizione di nuovi settori d’attività;

e) compravendita di attivi per un valore di almeno CHF ___;

f) stipula o disdetta di contratti essenziali per la società;

g) bilancio preventivo;

h) investimenti o impegni che superano l’importo di CHF ___, se non sono contemplati nel bilancio preventivo; 

i) deliberazioni sul trasferimento di azioni [nel caso di azioni nominative vincolate].

9. Diritto preferenziale o di prelazione

9.1 Le parti si conferiscono reciprocamente un diritto preferenziale o di prelazione su tutte le azioni della società, che possiedono attualmente o di cui entreranno in possesso.
9.2 Il prezzo di prelazione deve corrispondere al più basso dei seguenti valori: 

· valore intrinseco delle azioni o 

· prezzo di offerta di un terzo. 

9.3 Il valore intrinseco delle azioni viene calcolato secondo un metodo generalmente riconosciuto, prendendo in debita considerazione tutti i fattori pertinenti (valore della sostanza, valore e prospettive di rendimento, situazione della concorrenza, ecc.). Le parti definiscono il valore intrinseco delle azioni una volta all’anno, dopo la presentazione della chiusura ordinaria dell’esercizio. 

9.4 Se l’ultima valutazione risale a più di ____ [numero] mesi prima del caso di prelazione e le parti non si accordano sul valore intrinseco entro ____ [numero] giorni, esso viene stabilito in forma vincolante per tutti gli interessati da una società fiduciaria nominata congiuntamente. Se le parti non si accordano entro ____ [numero] giorni su una società fiduciaria, ognuna di esse _____ [autorità/persona, p.es. presidente della camera di commercio] può chiedere di designarne una. I costi della valutazione saranno sostenuti in parti uguali dagli interessati. 

9.5 Se un azionista ha intenzione di cedere tutte o parte delle proprie azioni nella società, egli (di seguito "obbligato") è tenuto a offrire i titoli interessati ai coazionisti per iscritto indicando le caratteristiche essenziali del contratto (eventualmente nome dell’acquirente, prezzo d’acquisto nonché prezzo di prelazione eventualmente diverso).

9.6 Ai coazionisti spetta il diritto di prelazione in misura proporzionale alla quota di capitale azionario che essi detengono. 

9.7 I coazionisti devono dichiarare per iscritto, entro ___ [numero] giorni dal ricevimento della notifica, se desiderano avvalersi del loro diritto di prelazione sulle azioni offerte. L’obbligato non deve accettare offerte parziali. Il silenzio vale come rifiuto dell’offerta.

9.8 Se uno o più coazionisti rifiutano l’acquisto delle azioni a loro spettanti, l’obbligato deve offrirle nuovamente per iscritto agli altri coazionisti. Si applica la stessa procedura della prima offerta. 

9.9 Se tutti i coazionisti hanno respinto l’offerta, l’obbligato è successivamente libero per ___ [numero] mesi di cedere i titoli offerti a terzi nel rispetto delle condizioni comunicate. Se durante questo periodo non si concretizza alcuna vendita, l’obbligato è nuovamente vincolato dalle regole di prelazione del presente patto.
9.10 Il prezzo d’acquisto giunge a scadenza entro ___ [numero] giorni dalla dichiarazione di esercizio del diritto di prelazione, contestualmente alla cessione delle azioni.
9.11 Il diritto preferenziale o di prelazione non è cedibile, con riserva di quanto diversamente disposto dal presente patto.

10. Diritto di covendita

Se un azionista o un gruppo di azionisti intende vendere una quota di maggioranza, o se un acquirente diventa azionista di maggioranza tramite compera, ai coazionisti che hanno stipulato il presente patto viene offerta l’opportunità di partecipare alla vendita alle stesse condizioni e in misura proporzionale al rispettivo pacchetto azionario.

11. Trasferimento per effetto del diritto successorio e del regime dei beni tra i coniugi

Le disposizioni sul diritto di prelazione secondo il punto h) del presente patto non trovano applicazione, se le azioni sono trasferite per effetto del diritto successorio e del regime dei beni tra i coniugi. Se una parte acquisisce azioni in forza del suddetto diritto, entra nel presente patto.

12. Obbligo dei successori legali

Le parti s’impegnano a trasferire i diritti e i doveri derivanti dal presente patto ai loro successori legali [p.es. acquirenti di azioni, eredi].

13. Inclusione di altre parti

L’inclusione di altre parti nel presente patto richiede una deliberazione all’unanimità dei contraenti. Resta riservato l’ingresso di un azionista secondo il punto 6 del presente patto. 

14. Penale convenzionale

14.1 Se una parte viola il presente patto, deve alle altre una penale convenzionale che ammonta a CHF ____ [p.es. CHF 10 000]. Questo importo viene maggiorato in proporzione all’aumento del valore intrinseco delle azioni della società. La base è costituita dal valore intrinseco equivalente all’importo nominale, che viene accettato al momento della costituzione della società. [Attenzione: se il valore intrinseco delle azioni aumenta p.es. da CHF 1000 a CHF 2000, l’importo della penale convenzionale raddoppia a CHF 20 000.]
14.2 Il pagamento della penale convenzionale non esenta dal rispetto del presente patto. Resta riservata la rivendicazione di un danno che superi l’importo della penale convenzionale.
15. Entrata in vigore e durata

Variante 11.1

15.1 Il presente patto entra in vigore con la firma di tutte le parti e vale per ciascuna di esse e i suoi successori legali, finché sono in possesso di azioni della società.
15.2 Se una parte ha ceduto tutte le azioni, esce dal presente patto, ma restano in essere tutti i diritti e i doveri relativi alla cessione.
Variante 11.2

15.3 Il presente patto entra in vigore con la firma di tutte le parti e vale per una durata fissa di ___ [numero, p.es. 10, 20] anni. 

15.4 Se il patto non viene disdetto entro la scadenza della durata fissa, osservando un termine di preavviso di ___ [numero, p.es. 6, 12] mesi, sarà prorogato per un’altra durata fissa di ___ [numero, p.es. 5, 10] anni.
15.5 La disdetta ha luogo per iscritto [variante: con lettera raccomandata] nei confronti delle altre parti e determina un diritto di prelazione analogo a quello del punto h) del presente patto.
16. Modifiche del patto

Le modifiche al presente patto necessitano della forma scritta per essere vincolanti.

17. Inefficacia parziale

Qualora una disposizione del presente patto dovesse risultare o diventare giuridicamente inefficace o nulla, ciò non compromette l’efficacia delle altre disposizioni del documento. La clausola inefficace o nulla deve essere sostituita con una disposizione che vi si avvicini il più possibile e in modo giuridicamente consentito per senso e scopo, nonché per volontà delle parti contraenti. Lo stesso vale qualora il presente patto dovesse presentare lacune.

18. Diritto applicabile e foro competente

18.1 Il presente patto è soggetto al diritto svizzero.
18.2 I soci concordano di designare _____ [località] quale foro competente esclusivo.
___________________________

Luogo e data

___________________________

___________________________

Firma dell’azionista A



Firma dell’azionista B

___________________________

Firma dell’azionista C


